
Fede e vocazione 
La Chiesa risponde alle grandi domande della vita 

con il catechismo “Youcat” 
 
 

Il nono e decimo comandamento: 

non desiderare ciò che non è tuo. 

 

Il nono comandamento: non desiderare la donna d’altri. 

462. Perché il nono comandamento è ricolto contro la bramosia sessuale? 

Il nono comandamento non sanziona il desiderio in quanto tale, ma il desiderio disordinato; la 

“brama” dalla quale la Sacra Scrittura ci mette in guardia è il predominio delle pulsioni sullo 

spirito, il prevalere dell’elemento passionale sull’uomo nel suo complesso e l’inclinazione al 

peccato che ne deriva. 

L’attrazione erotica tra uomo e donna è stata creata da Dio, ed è quindi buona, appartiene alla 

sessualità e alla struttura biologica della persona; fa in modo che l’uomo e la donna si uniscano 

e che dal loro amore scaturisca una discendenza. Questa unione viene diffusa dal nono 

comandamento. Il matrimonio e la famiglia non possono essere messi a repentaglio giocando 

con il fuoco, gestendo con disinvoltura la fiamma del desiderio che arde fra l’uomo e la donna. Il 

che significa, in maniera particolare per i cristiani: non dare spazio a relazioni sessuali con uomini 

e donne sposati! 

463. Come si raggiunge la “purezza del cuore”? 

La purezza del cuore che è necessaria all’amore si raggiunge in primo luogo con il rapporto con 

Dio che avviene nella preghiera; quando la grazia di Dio ci tocca si apre anche la strada per un 

amore umano puro e indiviso. Una persona casta può amare con cuore sincero e indiviso. 

Quando ci rivolgiamo a Dio con intenzioni pure, egli trasforma il nostro cuore; egli ci dà la forza 

di corrispondere alla Sua volontà e di respingere pensieri, fantasie e desideri impuri. 

464. Perché il pudore è un bene? 

Il pudore protegge lo spazio più intimo dell’uomo: il suo segreto, ciò che gli è proprio e intimo, 

la sua dignità, ma soprattutto la sua capacità di amare e di donarsi in senso erotico; fa riferimento 

a ciò che solo l’amore ha il diritto di vedere. 

Molti giovani cristiani vivono in un ambiente in cui, come se fosse tutto ovvio, tutto viene esposto 

alla vista di tutti e il pudore viene sistematicamente messo da parte; ma l’assenza di pudore, di 

per sé, non è umana. Gli animali non hanno alcun senso del pudore, che è invece caratteristica 

essenziale degli esseri umani; il pudore non copre qualcosa di indecoroso, ma protegge cose di 

grande importanza, ovvero la dignità della persona nella sua capacità di amare; anche se in forme 

differenti, il pudore è presente in tutte le culture, e non ha niente a che vedere con l’inibizione 
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o un’educazione repressiva. L’essere umano prova pudore anche per i propri peccati e per altri 

aspetti che, se resi pubblici, lo proverebbero della sua dignità. Chi ferisce il naturale senso del 

pudore di un’altra persona con parole, sguardi, gesti o comportamenti, la priva della propria 

dignità. 

Il decimo comandamento: non desiderare la roba d’altri 

465. Come deve comportarsi un cristiano nei confronti della proprietà altrui? 

Un cristiano deve imparare a distinguere i desideri legittimi da quelli non razionali e assumere 

un comportamento rispettoso nei confronti della proprietà altrui.  

466. Che cos’è l’invidia, e in che modo la si può combattere in se stessi? 

L’invidia consiste nella tristezza che si prova davanti ai beni altrui e nel desiderio smodato di 

appropriarsene, sia pure indebitamente. Chi augura il male al prossimo commette un grave 

peccato; l’invidia viene meno quando si prova a rallegrarsi sempre più dei successi e delle doti di 

altre persone, quando si crede con fede che la divina Provvidenza opera anche per il nostro bene 

e quando si orienta il proprio cuore verso la vera ricchezza: questa consiste nel nostro 

partecipare a Dio, già ora, per opera dello Spirito Santo. 

467. Perché Gesù ci richiede la “povertà del cuore”? 

“Dar ricco che era si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua 

povertà” (2 Cor 8,9) 

468. Quale dovrebbe essere il più forte desiderio dell’essere umano? 

Il desiderio ultimo e più grande dell’essere umano può essere solo Dio; la felicità senza fine 

consiste nel guardare il volto di colui che è nostro creatore , signore e salvatore. 

 

Per approfondire: la fede vista da Youtube 

Anselm Grun sul nono comandamento: https://www.youtube.com/watch?v=ICQjPJOZg7U  

Anselm Grun sul decimo comandamento: https://www.youtube.com/watch?v=rXY1NkyNgRA  

Benigni sul nono comandamento: https://www.youtube.com/watch?v=mJmvm3hD4fE  

Non desiderare la donna e la roba d’altri: https://www.youtube.com/watch?v=sBY4LdanaF0  
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